
Il concorso trevigiano

Premio Comisso, storie di geni e le ombre della storia

T ra conflitti che stanno per
esplodere, grandi figure

della cultura rilette senza
agiografie e domande che
percorrono il confine tra ra-
gione e mistero, il Premio Co-
misso 2026 sceglie libri capa-
ci di interrogare il presente at-
traverso la memoria. Sono
state annunciate a Treviso, a
PalazzoGiacomelli, le terne fi-
naliste della 45esima edizione
del riconoscimento dedicato
allo scrittore trevigiano, pro-
mosso dall’Associazione Ami-
ci di Comisso, presieduta da
Ennio Bianco. Per la Narrativa
italiana concorreranno Piom-
bo e latte di Luca Mastranto-
nio (Bompiani), Carissimo
Dottor Jung di Sandra Petri-
gnani (Neri Pozza) e La sta-

gione che non c’era di Elvira
Mujcic (Guanda). Tre roman-
zi accomunati da uno sguardo
che scava nelle zone d’ombra
della storia e dell’esistenza.
Mastrantonio prende le mos-
se dal tragico caso di Dirk Ha-
mer per costruire una rifles-
sione sul dolore, sulla malat-

tia e sulle derive del pensiero
magico; Petrignani immagina
gli ultimi giorni di Carl Gustav
Jung, intrecciando biografia e
invenzione; Mujcic riporta
nella Jugoslavia del 1990,
quando il sogno di conviven-
za sta per infrangersi nella
guerra.
Per la Biografia in finale

Zvanì. Indagine sulla morte
di Giovanni Pascoli di Osval-
do Guerrieri (Feltrinelli), che

smonta l’immagine scolastica
del poeta per restituirne trau-
mi e fragilità; Codice Tondelli.
La pagina è pelle, la parola è

desiderio di Giulio Milani
(Transeuropa),mosaico di vo-
ci sulla vita e la stagione cul-
turale dello scrittore; e Cara-
vaggio. Una vita in dieci qua-
dri di Francesca Cappelletti
(Mondadori), ritratto del ge-
nio tra violenza, fughe e opere
decisive. La scelta è avvenuta
tra 162 opere candidate. La
Giuria Tecnica, presieduta da
Pierluigi Panza e composta da
Cristina Battocletti, Benedetta
Centovalli, Rolando Damiani,

GiancarloMarinelli, LuigiMa-
scheroni e Sergio Perosa, «ha
privilegiato principalmente
quei testi in cui avvenimenti
storici o biografici si trasfor-
mano in letteratura», spiega
Panza. Segnalati anche titoli,
tra gli altri, di Alberto Ravasio,

Matteo Nucci, Andrea di Ro-
bilant e Mauro Covacich. Già
assegnato il Premio Comisso
Under 35 - Rotary Club Trevi-
so. Ad aggiudicarselo è An-
dreea Simionel con La ragaz-
za d’aria (Rizzoli), romanzo
di formazione che segue
l’adolescente romena Aryna
Tibuleac alle prese con identi-
tà, corpo e appartenenza. «Un
libro che parla nella lingua
dei ragazzi, ma dice moltissi-
mo agli adulti», sottolinea la
motivazione. Le due terne
passano ora alla Grande Giu-
ria di 70 lettori, che decreterà
i vincitori il 10 ottobre all’Au-
ditorium del Museo di Santa
Caterina di Treviso.
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